
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                               anno XIX n.34 del 6/9/2026
 

MONS. MORANDI: «IL MIO NO DECISO  
A UNA LEGGE SUL SUICIDIO ASSISTITO» 

 

La Chiesa italiana è a favore o contro una legge sul 
suicidio medicalmente assistito? 
Io esprimo il mio parere e sarò molto chiaro: sono 
decisamente contrario alla prospettiva di una legge sul 
suicidio medicalmente assistito, perché evidentemente 
legalizzarlo significherebbe avviarsi lungo un piano 
inclinato che non sappiamo dove porta. Come noi vescovi 
dell’Emilia-Romagna abbiamo sottolineato nella nota, la 
giusta risposta al problema della sofferenza dei malati è 
lo sviluppo delle cure palliative, che sono indispensabili. 
Nel 2020 la Congregazione per la dottrina della fede, 
proprio nel periodo in cui ne sono stato il segretario (lo 
sono stato fino al 2022), ha diffuso una lettera importante 
sul tema del cosiddetto fine vita, la Samaritanus bonus. 
Ebbene, nel testo abbiamo voluto citare la perfetta sintesi 
di Cicely Saunders, iniziatrice degli hospice per i pazienti 
terminali e delle cure palliative: «Guarire se possibile, 
curare sempre». È questa, a mio modo di vedere, la via 
attraverso la quale noi dobbiamo accompagnare le 
persone malate e sofferenti, anziché introdurre una legge 
che autorizza il sistema sanitario a smettere di essere 
custode della vita e a dare la morte. 
Quindi la sentenza della Corte costituzionale sul 
suicidio assistito non impone ai cattolici di 
“chinare la testa” e di lavorare all’approvazione di 
questa legge? 
No, per me vale il principio enunciato da san Pietro negli 
Atti degli apostoli: «Bisogna obbedire a Dio invece che 
agli uomini» (At 5,29). Anche se c’è una sentenza della 
Corte costituzionale, dunque, noi credenti abbiamo il 
diritto, e anche il dovere, di esprimere il nostro parere, 
senza che questo significhi venir meno al nostro essere 
cittadini. Dobbiamo poter dire che la nostra fede 
impedisce di percorrere certe strade. D’altra parte, già 
nella Lettera a Diogneto, uno dei testi della cristianità più 
antichi che conosciamo, si ricorda esplicitamente che i 
cristiani vivono nelle città come gli altri uomini, ma non 
assecondano lo stile di vita degli altri uomini, e per questo 
sono in parte perseguitati. È la stessa logica con cui 
giudichiamo la legge sull’aborto: una legge sull’aborto c’è, 
ma questo non vuol dire che il credente sia tenuto a 
chinare la testa; il credente combatte perché l’aborto non 
avvenga, nella consapevolezza che la vita è un valore 
assoluto, come ci ricorda il magistero ininterrotto dei papi. 
I suoi sono giudizi netti. Non teme di 
scandalizzare chi teorizza che la Chiesa dovrebbe 
evitare di esprimersi sui temi politici “divisivi”? 

No, quando vengono toccati valori fondamentali, che 
riguardano tutti, la Chiesa ha il dovere, oltre che il 
diritto, di intervenire. Naturalmente non possiamo 
intervenire su tutte le questioni specifiche, ma c’è una 
dottrina sociale della Chiesa che ha dei criteri ben 
chiari, princìpi definiti ai quali ispirarsi, un patrimonio 
di verità maturato nel corso dei secoli che è giusto 
difendere e proporre a tutti. In occasione dell’ultima 
festa di san Prospero, patrono di Reggio Emilia, per 
esempio, ho ricordato l’importanza dell’accoglienza e 
dell’integrazione degli immigrati, ma anche che queste 
non devono andare a scapito della nostra Tradizione 
cristiana. 
Un paio di anni fa fece discutere una lettera da 
lei inviata alle parrocchie della diocesi in vista 
delle elezioni amministrative ed europee in cui 
raccomandava a chi aveva ruoli in parrocchia di 
lasciarli qualora intendesse candidarsi. 
Di quella lettera fu data da alcuni media una lettura 
capziosa in realtà: dissero che era il mio “non expedit”. 
Al contrario, era un’esortazione ai cristiani a 
impegnarsi nella politica. Nel messaggio ho ricordato 
anche una famosa citazione di Paolo VI, utilizzata 
precedentemente da Pio XI, secondo la quale la 
politica è la più alta forma di carità. Ma nel momento 
in cui un fedele si impegna nella vita politica è bene 
che tenga distinte le responsabilità ecclesiali: il rischio, 
altrimenti, è di portare dentro la comunità cristiana 
dinamiche di contrapposizione, divisione e polemica 
che sono proprie della dialettica politica. Comunque 
ripeto: era in realtà un invito ai cattolici a impegnarsi 
in politica e a compiere questo servizio a tempo pieno. 
Cosa significa «curare l’unità dei credenti anche 
in politica»? 
Significa che i cattolici, che sono ormai sparsi nei 
diversi schieramenti, devono fare fronte comune 
almeno su alcune tematiche importanti. Perché nella 
politica contano i numeri, in fondo, e la dispersione 
tante volte è nociva per il risultato. Mi ha fatto 
impressione, per esempio, che in Veneto la proposta 
di legge regionale sul suicidio assistito non sia stata 
approvata solo grazie all’astensione di una consigliera 
del Partito democratico, che poi successivamente è 
stata “processata” dal partito. Sono contraddizioni che 
fanno riflettere. 

(segue a p. 2-3) 
 



CALENDARIO S. MESSE DAL 6 AL 13 SETTEMBRE 2026 
 

 

XXIII settimana del tempo ordinario, III del salterio 
 

 
 

Sabato 5 
 

 

ore 8 S. Messa                   

 
 

Domenica 6 Settembre 
 

XXIII Domenica del tempo ordinario 
 
Ez 33,1.7-9   Sal 94   Rm 13,8-10   Mt 18,15-20 
Se ti ascolterà avrai guadagnato il tuo fratello.  
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa               

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Lunedì 7 
 

1Cor 5,1-8   Sal 5   Lc 6,6-11 
Osservavano per vedere se guariva in giorno di sabato.
 

 

ore 18.30 S. Messa               

   

 

Martedì 8 
 

Festa della NATIVITÀ  
DELLA BEATA VERGINE MARIA 
 

Mi 5,1-4   Sal 12   Mt 1,1-16.18-23 
Il bambino che è generato in lei viene dallo 
Spirito Santo.  
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                (in suff. di Turci Giuseppina)  

 

 

ore 21 Consiglio direttivo Anspi 
 

 

Mercoledì 9 
 

1Cor 7,25-31   Sal 44   Lc 6,20-26 
Beati i poveri. Guai a voi, ricchi.  
 

 

ore 16.30 Catechesi volontarie S. Vincenzo 
 

ore 18.30 S. Messa  
                (in suff. di Ficarelli Giorgio e Codeluppi Mirella)                    

 

Giovedì 10 

 

1Cor 8,1-7.11-13   Sal 138   Lc 6,27-38 
Siate misericordiosi,  
come il Padre vostro è misericordioso. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima  

 

Venerdì 11 
 

S. Venerio 
 

1 Cor 9, 16-19.22b-27   Sal 83   Lc 6, 39-42 
Può forse un cieco guidare un altro cieco?  
 

 

ore 18.30 S. Messa                    
 

 

Sabato 12 
 

S. Nome di Maria 
 

1 Cor 10, 14-22   Sal 115   Lc 6, 43-49 
Perché mi invocate: “Signore, Signore!”  
e non fate quello che dico?  
 

 

ore 6.45 Ritrovo presso il piazzale della chiesa  
             per partenza per il pellegrinaggio  
             al Santuario della Madonna della Corona  
 

(non viene celebrata la S. Messa delle 8)                   
 

 

Domenica 13 Settembre 
 

XXIV Domenica del tempo ordinario 
 
Sir 27,33-28,9   Sal 102   Rm 14,7-9   Mt 18,21-35 
Non ti dico fino a sette volte,  
ma fino a settanta volte sette.  
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
                (in suff. di Mussini Graziano)              

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Che cosa vuol dire, concretamente, per i cristiani 
accogliere i migranti? 
I credenti non possono che essere favorevoli 
all’accoglienza, perché è un’occasione per recuperare i 
propri valori e condividerli con le persone che accolgono. 
Quello che va evitato è l’“effetto spugna”, un 
atteggiamento per così dire sincretistico: accoglienza è 
anche farsi portatori dei doni della Tradizione a cui 
apparteniamo. 

Monsignor Suetta, arcivescovo di San Remo, 
ha scritto una intera lettera sulla necessità di 
annunciare Cristo agli immigrati musulmani. È 
un compito che i cristiani stanno trascurando? 
Cito una battuta del cardinale Giacomo Biffi, che era 
sempre molto arguto: Gesù Cristo ci ha detto di 
annunciare il Vangelo, ma non agli assiro-babilonesi, 
a tutti! Anche ai musulmani quindi. Lo stesso san 
Francesco andò dal Sultano ad annunciare Gesù  



Cristo. È questa la sfida che la Chiesa ha davanti, come 
avevano già colto Giovanni Paolo II, Benedetto XVI, che 
istituì un vero e proprio dicastero dedicato alla nuova 
evangelizzazione, e anche Francesco nell’esortazione 
apostolica Evangelii guadium, in cui invita a riscoprire la 
gioia dell’evangelizzazione. Per la Chiesa quella della 
missione e dell’annuncio è una dimensione primaria che va 
recuperata. Nei confronti di tutti, indistintamente. 
Recentemente nell’omelia per le esequie del 
cardinale Camillo Ruini, lei ha ricordato come «le 
numerose iniziative che hai promosso a tanti livelli 
sono l’espressione concreta, tangibile del tuo amore 
per Cristo e per la Chiesa, e non per altro».  
Io grazie a Dio ho avuto Ruini come professore e poi in 
seguito ho avuto la fortuna di poter approfondire la sua 
conoscenza, negli ultimi anni in modo particolare, visto che 
apparteneva alla diocesi di Reggio Emilia-Guastalla, e 
posso dire con grande certezza interiore che la sua 
battaglia era per Cristo e perché emergesse la rilevanza di 
Cristo per le persone di oggi. Non c’erano altri motivi. Il suo 
impegno sociale e politico aveva come scopo che la voce 
dei cattolici avesse pieno titolo nella cultura 
contemporanea. La stella polare della sua vita e delle sue 
tante battaglie, di quelle vinte come di quelle perse, era 
l’amore a Cristo e alla Sua Chiesa, che ha continuato a  

servire anche quando – diciamo così – non era più sulla 
cresta dell’onda. 
Ruini diceva: meglio essere contestati che 
irrilevanti. Perché sembra che la Chiesa non 
sia più ascoltata? È diventata infine 
irrilevante? 
Quando cerca di fare udire la propria voce e compiere 
un servizio alla verità, la Chiesa può essere 
marginalizzata e ritenuta irrilevante da tanti ambienti 
e salotti; tuttavia, ciò non deve far paura, purché si 
rimanga fedeli alla missione che Dio ci ha dato e a cui 
non possiamo venire meno. È una storia che va 
avanti da tempo immemore. “Quante divisioni ha il 
Papa?”. Non mancano però importanti segnali in 
senso opposto: penso per esempio all’ingresso nella 
comunità ecclesiale di tantissimi adulti, fenomeno a 
cui stiamo assistendo in Francia e in altri paesi 
europei. Come ha osservato il cardinale di Marsiglia 
Jean-Marc Aveline, noi avevamo aperto loro la porta 
e loro sono entrati dalla finestra. La rilevanza, 
insomma, c’è ancora eccome. Solo che il Regno dei 
cieli cresce come un granello di senapa, senza fare 
clamore.  

(Tempi  1/09/2026)

 

DOMENICA 6 SETTEMBRE     
XXIII Domenica del tempo ordinario – anno A 

 
 

 

Canto d’introito 
 

Com'è bello, Signore, stare insieme 
ed amarci come ami tu: qui c'è Dio, alleluia! 

 

La carità è paziente, la carità è benigna, 
comprende, non si adira e non dispera mai. Rit. 

 
Atto penitenziale 

 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,  
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 

 
Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 

tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   

 
COLLETTA    

Preghiamo. O Padre, che gioisci nell’esaudire la 
preghiera concorde dei tuoi figli, metti in noi un cuore e 
uno spirito nuovo, perché sentiamo la vita come il dono 
più grande e diventiamo custodi attenti di ogni fratello 
nell’amore, che è pienezza di tutta la legge. Per il nostro 
Signore…Amen. 

 
 

Prima Lettura    
Dal libro del profeta Ezechiele 
 

Mi fu rivolta questa parola del Signore: «O figlio 
dell’uomo, io ti ho posto come sentinella per la casa 
d’Israele. Quando sentirai dalla mia bocca una parola, 
tu dovrai avvertirli da parte mia. Se io dico al malvagio: 
“Malvagio, tu morirai”, e tu non parli perché il malvagio 
desista dalla sua condotta, egli, il malvagio, morirà per 
la sua iniquità, ma della sua morte io domanderò conto 
a te. Ma se tu avverti il malvagio della sua condotta 
perché si converta ed egli non si converte dalla sua 
condotta, egli morirà per la sua iniquità, ma tu ti sarai 
salvato». 

Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale 
 

Ascoltate oggi la voce del Signore.  
 

Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia. Rit. 



Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce. Rit. 
 

Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere». Rit. 

 
Seconda Lettura    
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
 

Fratelli, non siate debitori di nulla a nessuno, se non 
dell’amore vicendevole; perché chi ama l’altro ha 
adempiuto la Legge. Infatti: «Non commetterai 
adulterio, non ucciderai, non ruberai, non desidererai», 
e qualsiasi altro comandamento, si ricapitola in questa 
parola: «Amerai il tuo prossimo come te stesso».  
La carità non fa alcun male al prossimo: pienezza della 
Legge infatti è la carità.  
 

Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio 
 

Canto al Vangelo 
 

 Alleluia, alleluia 
 

Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo,  
affidando a noi la parola della riconciliazione.  Alleluia 

 
Vangelo    Dal vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se il tuo 
fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e 
ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai 
guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, prendi ancora 
con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta 
sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà 
costoro, dillo alla comunità; e se non ascolterà neanche 
la comunità, sia per te come il pagano e il pubblicano.  
In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra 
sarà legato in cielo, e tutto quello che scioglierete sulla 
terra sarà sciolto in cielo. In verità io vi dico ancora: se 
due di voi sulla terra si metteranno d’accordo per chiedere 
qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela 
concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio 
nome, lì sono io in mezzo a loro». 

 

Parola del Signore Lode a te o Cristo 
 

Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli   
R. Ascoltaci, o Signore. 

 
Canto d’offertorio 

 

Con amore infinito vi ho amati, dice il Signore. 
Con amore sincero vi amerete, amici miei. 

 

Ho messo il mio cuore accanto al vostro cuore,  
perchè l’amore cresca in voi. 

Ho messo la mia vita al servizio della vostra,  
perchè la vita abbondi in voi. Rit. 

 

Ho messo le mie mani sugli occhi di chi è cieco, 
perchè la luce splenda in voi. 

Ho messo i miei piedi sui passi di chi è solo, 
perchè la gioia nasca in voi. Rit. 

 

      
Canto di comunione 

 

Dov'è carità e amore, lì c'è Dio. 
 

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: 
godiamo esultanti nel Signore! 

Temiamo ed amiamo il Dio vivente 
e amiamoci tra noi con cuore sincero. Rit. 

 

Noi formiamo qui riuniti un solo corpo, 
evitiamo di dividerci tra noi. 

Via le lotte maligne, via le liti! 
E regni in mezzo a noi Cristo Dio. Rit. 

 

Chi non ama resta sempre nella notte 
e dall'ombra della morte non risorge: 
ma se noi camminiamo nell'amore, 
noi saremo veri figli della luce. Rit. 

 

Nell'amore di Colui che ci ha salvati, 
rinnovati dallo Spirito del Padre, 
tutti insieme sentiamoci fratelli 

e la gioia diffondiamo sulla terra. Rit. 
 

Imploriamo con fiducia il Padre Santo 
perché doni ai nostri giorni la sua pace: 

ogni popolo dimentichi i rancori, 
ed il mondo si rinnovi nell'amore. Rit. 

 

Fa' che un giorno contempliamo il Tuo volto 
nella gloria dei beati, Cristo Dio. 

E sarà gioia immensa, gioia vera: 
durerà per tutti i secoli, senza fine. Rit. 

 
Canto finale 

 

Nome dolcissimo, nome d’amore, 
Tu sei rifugio al peccatore. 

 

Fra i cori angelici e l’armonia:  
Ave Maria! Ave Maria! 

 

Saldo mi tieni sul buon sentiero 
dei gaudi eterni al gran pensiero. Rit. 


